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ATTO PRIMO 

La Chiesa. di Sant'Andrea della Valle. 

A destra la Cappella Attavanti. A sinistra un impulcato: su di esso un gran 
quadro coperto da tela. Attrezzi vari da pittore. Un paniere. 

Angelo tti 
(vestito d a  prigioniero, larero, sfatto, tremante dalla paura, entra anaante, correndo, 

dalla porta laterale. DA una rapida occliinta intoriio) 

Ah !... Finalmente !... Nel tcrror mio stolto 
vedia ceffi di  b~ r ro  in ogni volto. 

(torna a guardare attentam~nte intorno a sò con pii1 calma a riconosrere il luogo. - DA 
un sospiro di sollievo vedendo la colonna colla pila dcll'acqua santa e la Madonna) 

La pila ... la colonna ... 
« A piè della Madonna N 

rnl scrisse niia sorella ... 
(vi si avvicina, cerca ai piedi della Madonna e ne ritira, con un soffocato grido di gioia, 

una chiave) 

Ecco la chiave ... ed ecco la Cappella! ... 
(addita la Cappella Attavanti; con gran precauzione introduce la chiave nella serratura, 

apre la cancellata, pcne:rn nciln Cappella, riucl?iude ... e scompare). 

I1 Sagrestano 
(entra dal fondo tenendo fra le mani un mazzo di pennelli e parlando ad alta vme come 

se rivolgesse la parola a qualcuno) 

E frega e lava! ... Ogni pennello è sozzo 
peggio che il collari~i d'uno scagnozzo. 
Signor pittore ... T b !  ... 
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g u a ~ d a  verso l'impalcata dove sta il quadro, e vedendolo deserto, esciama sorpreso :) 

Nessuno. - Avrei giurato 
che hsse  ritornato 
il mvalier Cavaradossi. 

(depone i pennelli, sale siill'impalcato, guarda dentro il paniere, e dice .3  

No, 
sbaglio. - Il panirre iI intatto. 

(suona l'dngeltis. 11 Sagcesrano si inginocchia e piaga aorn~nesso). 

Cavaradossi 
(dalla porta laterale,ivedendo il Sagrestano in ginocchio) 

Che fai? 
Sagrestano 

(alzandosi) 

Recito 1'Aqqdzls. 
(Cnvarn<lossi snle sull'irnpr.lcato e scopre il quadro. E una Maria Maddalena a grandi 

occhi azznrri con una gran piopgia di capelli doiati. Il piltore vi sta dinanzi muto 
attentzmente osservarido). - - -  

[Il Sagrestniio, volgendosi verso Cavaradossi per dirigergli la parola, vede il quadro 
scoperto e d i  in un grido di meraviglia) 

O sante 
ampolle ! I1 suo ritratto !... 

Cavaradossi 
Di chi? 

Sagrestano 
Di 'quell'igriota 

che i dl.passati a pregar qui venia 
tutta devota - e pia. 

(e accenria verso la Madonna d-illa quale AngeloUi trasse la chiave! 

Cavarzdossi 
(sorridendo) 

È vero. E tanto ell'era 
infervorata nella sua preghiera 
ch'io ne pinsi, noil visto, il bel sembiaiite. 

Sagrestano 
(Fuori, Satana, fuori !) 

ATTO PRIMO 7 

Cavaradossi 
Dammi ',~ colori ! 

(Il Sagrertaiio esegnisee. Cavaradossi dipinge con rapiditi e si sofferma Spesso a rigliar- 
dare: il Sagrestano va e viene, portalido una catinella entro la quale continua a la- 
vare i pennelli). 

(12 un tratto Cavaradossi si ristà di dipingere; leva di tasca iin medaglione contenente 
una niiniatixa e gli occhi siioi vanno dal n~edaglione al quadro) 

Recolidita armonia 
di bellezze diverse i... È bruna Flori:~, 
l'ardente amante mia, 
c tc, nobile fior, cinc>~ la gloria 
dell'ainpie chiome Liondr ! 

Tu azzurro lini l'occhio e Tosca ha l'occhio :lr;c ! 
L'arte nel suo mistero 
le diverse bellezze insiem coiifoilde: 
ma nel iitrar costei 
il inio solo pensier, Tosca t u  sei! 

Sagrestano 
(f;a sè, broniolando) 

(Scherza coi fmtj e lasc~a stare i santi, 
Queste diverse gonne 
clie farino concorrenza xlle Madonne 
mandan tanfo d'inferno. 
Ma con quei cani - di voltcrriani 
iiernici del santissiino governo 
non C'& da nietter voce !... 
Faccizn~ piuttosto il. segno della croce), 

(a Csvrrado.isi) 

Vado, Eccellenza? 

Cavaradossi 
'1;a il tuo piacere ! (ritorna a dipingere), 

Sagrest:zno 
(indicaldo il certo) 

Pieno 6 il paniere ... 
Fa  penitenza? 

Cavaradossi 
Fame non ho. 
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Sagrestano 
(con ironia stropicciandosi le mnni) 

Oli! ... mi rincresce! 

(non puh trattenere un gesto di gioia c uno sguardo di aviditi verso il ceslo clie prende 
ponendolo un po' iu disparte) 

Badi, quand'esce 
chiuda. 

Cavaradossi 
Va! 

Sagrestano 
vo. 

(s'aiiontana per il fondo) 

(C~varadossf,mIgendo le spalle rlla Cappella, lavora. Angelotti, credendo deserta la chiesa, 
nppare dietro la cancellata e introduce la chiave per aprirc). 

(al cigolìo della serratura si volta) 

Gente là dentro ! 
(8 movimento fatto dn Cavaradossi, Angelntti, atterrito, si arresta come per rifugiarsi 

ancora nella Cappella - ma - alzati gli occhi, un grido di gioia, che egli soffoca 
tosto timoroso, erompe dal suo petto. Egli ha riconosciuto il pittore e gli steude le 
braccia conie ad un aiuto insperatu) 

Angelotti 

Voi ! Cavaradossi ! 
l'i manda Iddio ! 

Cavaradossi 
M a  ... 
Angelotti 

(va fin sotto l'in~pnlcato) 

Non mi ravvisate? 
I1 carcere mi h;? drinque assai mutato! 

Cavaradossi 
II carcere? ... 

(Cavaradossi giiarda fiso il volto di Angelotti, e finalniente lo ravvisa. Depone rapido 
tavolozza e pennelli, scende dall'in~palcnto verso Angelotti, guardandosi cauto intoruo) 

Angelotti ! 

Angelotti 
Appunto. 

Cavaradossi 
T1 Conso1,z 

della spenta repul~blica romana. 
(corre a rhiudeie la porta a destra) 

Angelotti 
Fuggii pur ora tla Caste1 Sant'Angelo.., 

Cavaradossi 
Disponete di me. 

Voce di Tosca 
Mai-io ! 

(alla voce di Tosca, Cavaradossi fa un rapido cenno ad Angelotti di t+cszc; 

Cavaradossi 
Cclatevi ! 

È iina donna ... gelosa. Un brevc istante 
e la rimando. 

Voce di Tosca 
Mario ! 

Cavaradossi 
(verso la porla di dove viene la voce di Toscn) 

Ecconii ! 

Angelotti 
(colto da un acce-,so di deLiolezza si appoggia all'impslcato) 

Sono 
stremo di forze - non mi reggo. 

Cavaradossi 
(rapidissimo, sale siill'impalcato, ne discende col paniere e iiicoraggiando Aogelottl, lo 

spinge verso la Cappella) 

In questo 
panier vi 6 cibo e vino. 
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Angelotti 
Grazie ! 

Cavaradosci 
Presto I 

(Angelotti entra nella Cappella). 

Voce di l o s c a  
(chimanilo iipetiltgnieiit? stizzita) 

Mario ! 

Cavara dossi 
(3 pr-1 

Soli qizi ! 
Tosca 

(entra con una specie di violenza, alloiitaua br~scnuiente Mario che V U U : ~  abbrac2iar:a e 
guazda iospettosa iiitoino a sc) 

Perchè cEiuso ? 

Cavaradossi 
Lo vuole 

i1 Sagrestano. 
Tocca 

A chi parlavi? 

Cavarados~i 
A te!  

Tosca 

Altre parole bisbigliavi. Ov'è?.., 

Cavaradossi 

Clli? 
Tosca 

Colei! ... Qiiel!a donna! ... 
H o  udito i lesti 

e un fruscio di vesti ... 
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Cavaradossi  
Sogni ! 

Tosca 
Lo neghi? 

Cavaradossi  
LO nego t? t'anlo! (per baciarla) 

Tosca 
(con dolce rimprovero) 

Oh! innanzi la Madonna ... 
Lascia pria ch'io I'irifiori e che la preghi. 

(si avvicina alla Madonna, dispone con arte, intorno ad essa, i fiori che ha  portato con S E ,  
si inginorchia e  picga coi1 molta devozione, poi s'alza) 

(a Cavaradossi, che s i  è avviato per riprendere il lavoro) 

Ora stamini a sentir - stassera canto, 
ma è spettacolo breve. - Ti1 mi aspetti 
sull'uscio della scena 
e alla villa ne aridiani soli e soletti. 

Cavaradossi 
(che f ~ .  s e r n p ~ e  ?i.prepeiizieri) 

S tas~era?  ! 
Tocca 

È luna piena 
ed il not tur i~c~ eMuvio Aoreale 
inebria il cor. - Noil sci c o n t e ~ t o ?  

Cavaradossi 
(ancora uri po' diitratio e peritoso) 

Tanto ! 
Tosta 

(colpita da  quell'acccuto) 

Tornalo a dir! 
Cavaradossi  

Tanto ! 
Tosca 

Lo dici male : 
(va a sedere sulla giadiiiata presso a Cavaradossi) 

non la sospiri la nostra casetta 
cl-ie tutta ascosa nel verde ci aspetta? 
nid0.a noi sacro, ignoto a1 inomlo iritcr, 
pien d'amore c di mister' 



Oh al tuo fianco sentire 
per le silenziose 
stellate ombre, salire 
le voci delle cose! 

Dai boschi, dai roveti, 
dall'arse erbe, daii'imo 
dei franti scpolcreti 
odorosi di timo, 

la notte escon bisbigli 
di minuscoli amori 
e perfidi consigli 
che an~n~olliscono i cuori. 

Fiorite, o campi immensi, palpitate 
aureV,marine nel lunare albo!-, 
piovete volutt5, volte stellate! 
Arde a Tosca nel sangue il iolle amor! 

Cavaradossi 
(vinto, ma vigilnntr) 

Mi avvinci ne' tuoi lacci! ... 
Sì, verrb mia sirena! 

(guarda  verso l a  parte donde usci Angelotti) 

Ma or lasciami al lavoro. 

Tosca 
Mi discacci? 

Cavaradossi 
LJrge I'opra, lo sai! 

P'. n osca 
V.?'lO ! (alza gli occhi e vede il quadro) 

Chi 6 quclln 
clonna bionc!a 1:isr;ìi ? 

Caravadossi 

[,:I hf~~clcl~le~ìa,  
Ti piace? 
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Cavaradossi 
(r idtndu ed incliinan<iosi) 

Prezioso elogio. 

Trisca 
(sospettosa) 

Ritli ? 
Quegli occhi cilestririi io già. li vidi .. 

Cavaradossi 
(coi: i n d i l f r ~ (  nzal 

Ce n'è tanti pel nionclo ! 

Tosca. 
(cerc.inAo ricordai-e) 

.A.:;l)e!:t;i... Asl)cttx.. 
È iyRttava?ti ! 

Tocca 
(C  i e r i  di g r l o ~ i a )  

La vc{li? Ti :inin? Tu l'<ii:ii? Quei passi, 
quel bisl)ig.!io ... Qui stmr:l 
pur ora! Ah la ci\ e t t ,~ !  
A me! 

Cavaradossi 
( S L ~ I U )  

La vidi ieri - 1 1 1 , ~  fu puro 
caso. A prcgnr qui veiiiie. .. e In ritrassi 
non visto. 

Tosca 
Giura ! 



Cavaradossi 
(13 spinge dolcemet~te 3 sce:iderc dalla grndiriata. Essa discende all'iodietro tenendo nlt<i 

le siie rnaiii 11; ctuelle di Cavaradossi. Tosca scrudendli Iia sempre la iatcia verso il 
quadro cui Rlnrio dà le spzlle) 

Vicn vizi ... 
Tusca 

Di me, hc%rda, 
ride. cs,,n~ scesi) 

Cavaradossi 
f;o!!ia! (la tiene presso di sè fissandola in viso) 

Tosca 
(insistente) 

A.h, quegli occlii ... cjucgli occhi! ... 

Cavaradossi 
Qiiale occhio al incjnrlo inai p~ih  star di paro 
a1 limpido txZ ardeiitr occhio tuo nei-o? 
In qtialc 1li:ti de l l ' a~~in~a  il mistero 
:i rivelò 1rGìi s:v.bito e piii chiaro? 
3;: qi:esto i! desisto P cliiesto il caro 
<~c~:liio nvr l'esser miii sJ:rfisa irìtero. 
ai(-chio a!l'zliiior soave, all'ira fiero 
qi.l;.,!r altro al n:onclo t.i 13123 star cli paro? 

Tosca 
irspita, appoggiandf~ la testa alla spalla di Cavartidossi) 

Oh comc la sai bene 
di Etrti .airìnre !... 

(sempre insistendo ilella sua idea) 

Mit ... falle g-li occhi neri! 

Cavaradossi 
Mia gelosa! 

Tosca 
Sì, lo scnto ... ti tormcnto 
senza posa. 

Cavaradossi 
Mia gelosa! 

Tocca 
Cert:r snrio - del perdo110 
SC- t i i  ~ r ~ ~ ? i r r :  al IIIIC) [lolor! 
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\ Cavaradossi 

\ Ogni cosa in te mi piace; 
1 l'ira auclace 

e lo spasi~no d'amor! 

\ Tosca 
\ Dilla ancora 

la parola che consola ... 
dilla ancora! 

Cavaradossi 
Si, mia vita, anlarite inquietn, 
dir3 sempre: Florku, t'aiiio 
Se la dolce anima. acqirieta 
(( T'an~o ! D se~ilpre ti dirb ! 

Tosca 
(sciogliendosi, paurosa d'esser vinta) 

Dio, Dio! quante pricca.ta! 
M' hai tutta spettiilata. 

Cavaradossi 

CJr va - lasciami ! 
Tosca 

Ti1 fino n stassera 
stai li, fermo al lavoro. E mi pronictti 
che sia caso O fortima, 
sia treccia Lionda o nera, 
a pregar non verrh, cloiina nessuri:~? 

Cavaradossi 
Lo giuro, amore! ... - Va!  

Tosca 
Quanto mi airretti! . 

Cavaradossi 
(con dolce rimorweio vedeiido rispuntare la gelosia! 

Ancora? 
Tosca 

(cadendo nelle sue b a c ~ i a  e ~argendogli  la pancia1 

No - perclo~la! 



Cavaradossi 
(sorridendo) 

Davanti !a ITadonnn? 

Tosca I 

l? tanto buona! 
(UU bacio e Tosca esce correildo). 

(Appena iiscita To-;ca, Cavaradossi s ta  ascoltandone i passi allontariarsi, poi con pre- 
cn~rziisne socc1il:irli !'u;cin e pu:ir<!a fuori. Vistu tutto tinncjuillo, corre alla Cappella 
.Angelotti ayipnrr sii!>ito dictro la cincrl!ntnj. 

Cavaraciossi 
(aprelido la c.~nrelJntn ad Angelntti, che iintur:<lmeiite ha dovuto udiie 11 d i a l ~ g o  pre 

cedente) 

E hiiona 1:i mia T ~ J s c ~ ,  nia crecleiite 
:li coiit'escore nulla, t ic~n crlato, 
oiicl'io nii tacqui. B ~ o s . i  più prudente. 

Angelotti 
Si,inv so!i? 

Cavaradossi 
Si. Qiiai'c i1 vc)stro disegno? 

Angelotti 
A noima (legli vcilt i ,  uscir tJi Stato 
o star celato iii icoina. Miri sorella ... 

Cavaradossi 
L'Attavaiiti ? 

Angelotti 
Si, ... ascosp un n~uliebre 

abbigliaineiito lii sotto 1':iltarc ... 
xrt rti, v ~ l o ,  veiit,iqlio. Appena inibruiii 
indosserb quei panni ... 

Cavaradossi 
4 Ora comprendo ! 

Q u ~ l  f x e  circo5l,ett» 
e ii l'rcqante fervore 
in ;:iovin (lonna e bclla 
ni'averin me5so in sospetto 
di q i ~ a l ~ h e  occulto amore ! 

di sorella ! 

Angelctt ti 
Tutto ella ha osato 
onde sottrarmi a Scarpia sccellerato ! 

Cavaradossi 
Scarpia?! Bigotto sztiro che nfiina 
colle devote pratiche - la foia 
li?>ertina -- e strumento 
al lascivo talento 
fa il coilfc-ssoye r il boia! 
Vi snlvei-b. ne a d a s s e  della vita! 
Ma i n d q i a r  fiilo rl iiotte ì- mal sicuro. 

Arage1of:t.i 
Temo del  SO^! 

Cavana dessi 
(indicalido) 

La. Cappel!a mrtte 
ad un orto mal chiuso -- indi irn canneto 
m n a  lungi pei campi a una mia villa. 

Angelotti 
Mi è nota. 

Cavaradossi 
Ecco la chiave - innanzi sera 

io vi raggiurjgo -. portate coli voi 
le vesti fkniminili. 

AngelottX 
(raccoglie in fzscio le -?estinlenta sotto l'aIinrej 

Ch'io ic iiidosui ? 

Per or non inocta, il sentiero e deserto. 

A agelotti 
( ~ e r  uscire\ 

Ac!clio ! 
C;avaradocci 

( a ~ c o r r r n d o  verso Xupebtti) 

Se  urgesse il periglin, corrcte 
al pozzo del giardin. L'acqua 6 nel fondo, 
ma a mezzo della canna (e sporgon pktrr: 
ad agcvoI disccsnj ur, picciot varco 
guida ad iin antro oscliro, 
rifugio impenetrabile e sici~ro ! 

(un colpo di cannone; i due si guardsco ~gitzrzssimi) 
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Angelotti 
I1 cannon del castello! 

Cavaradossi 
Fu. scoperta 

ia fuga! Or Ccarpia i suoi birri sguinzaglia! 

Angelottì 
Addio ! 

Cavaradossi 
(con subita risoluzione) 

Con voi verrb. Staremo al19erta! 

Angelotti 
Odo qua!cun! 

Cavaradossi 
(con entusiasmo) 

Se  ci assdgon, battaglia! 
(escono rapidamente dalla Cappeiiaj. 

Sagrestano 
(entra correndo, tutto scalmanato, gridando) 

Sommo giubilo, Eccellenza! ... 
(guarda verso I'inpalcato e rimane sorpreso di non trovarvi neppure questa volta 11 

pittore) 

Non c'è pih ! Ne son dolente! 
Chi contrista un rniscredente 
si guadagna un'indltlgenza! 

(accorrono da ogni parte chierici, coofratelli, ailievi e cantiiri della Cappella Tutti costorc 
entrano tumultuosamente) 

Tutta qui la cantoria! 
Presto! ... 
(altri allievi entrano in ritardo e alla fine si radunano tutti) 

Allievi 
(colla massima confiisione) 

Dove ? 
Sagrestano 

In sagrestia. (spinge alciini chierici) 

ATTO PRIMO '9 

Alcuni Allievi - 
Ma che avvenne ? 

Sagrestano 
No1 sapete? 

Bonaparte ... scellerato ... 
Bonaparte ... 

Altri Allievi 
Ebben? Che fu T 

Sagrestano 
F u  spennato, sfracellato 
e piombato a Relzekii! 

Allievi, Cantori, ecc. 
Chi lo dice? , 

- E sogno! 
- È fola ! 

Sagrestano 
È veridica parola 
or ne giunse la notizia! 
E questa sera 
gran fiaccolata, 
veglia di gala a Palazzo Farnese 
ed un'apposita 
nuova cantata 
con Floria Tosca! 
E nelle chiese 
inni al Signore! 
Presto a vestirvi, 
non piti claniore! 

Tutti 
(ridendo e gridando giuioaamente? 

Doppio soldo ... T2 De zlnz... GLonh! 
Viva il Re !... Ci festeggi la vittoria! 
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(Le :oro grida e le loro risa sono al colmo, allorchè una voce ironica tronca brusca- 
mente queila pazzarra volgare di cardi e risa. E Scarpia: dietro a lui Spoletta e nl- 
cuni birri) 

Scarpia 
Un tal baccano in chiesa! Bel rispetto! 

Sagrestano 
(balbettando impaurito) 

Eccellenza, il gran giubilc ... 
Scsrpia 

Apprestate 
per il TE Uezlnz. 

(tutti si ~ltontanano mogi: anche il Sagies:nno fa per cavarsela, ma Scarpia brusca 
mente lo trattiene) 

Tu resta! 

Sagresta no 
(impaurito) 

Non mi muovo ! 

Scarpia 
(a Spoletta) 

E tu va, fruga ogni angolo, raccogli 
ogni traccia ! 

Spoletta 
Sta bene l 

(fa cecno a due bii ri di seguirlo) 

Scarpia 
(ad altri birri) 

Occhio alle porte, 
ma ser:za clar sospetti! 

<al Sagrecteno) o r a  a te. Pesa 
le txt i  risposte. Un prigionier di Stato 
pur or iuggito di Castel Sant'Angelo 
s'è rifugiato qui. 

ATTO PRIMO 2 I 
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S c a r ~ i a  
Forse c9e ancora. Dcv'+ l3 Cappclln 
degli Attavanti ? 

Sagrestano 
Eccola ! 

(va al cancellr. e lo vede s~,cchiuso) 

Aperta ! Arcangeli ! 
E... un'altra chiave! 

Scarpia 
Buan iildizio. Entriamo. 

(entrario nella Cappella, poi ritornano: Scarpia, assai contrariato, ha fra le mniii un ve,? 
taglio chiuso che agita nervosamente) 

Tardi! Fu  grave sbaglio 
quel colpo di cannone. Il rnarioio 
spiccato h3 il volo, nin Inscib una prcs,;.. 
prezi'osa - un ventaglio 
Qual complic,- il ri1isf;ltto 
prepari5 ? 

(resta pensieroso, poi guarda attentamsrite il vc1,tag:io; a un tratto :gli vi scorge uno 
stemma) 

(guarda intornn, scrutando ogi~i :..ngo?o del!a chirsn: i siioi occhi 5i arreritnno stiil 'imp~l- 
cato, si!gli arnesi dcl pittore, sii1 qii;rdro ... e I1 noto viso dsil'hlmvanti gli a[J!,;;i-i; 
riprodotto nel -volto della santa) 

T! silo ritratto ! 
la1 S,igi cstauo) 

Chi fc' queile p i t t i ~ r ~ . ?  

CP:igrestano 
T1 cavalierr~ 

Cavaradossi. 

(uno dei t~irri  che segui Sc:lrpin, torna *alla Czppe1l.l ~>«rtoi ido il pariizre clic Cnvn. 
radossi dicclo ad hngelotti) 

Sagrestano 
Misericordia ! 

Sagrestano 
1vo6eodi lo) 

Numi ! I1 r,aniere! 



Scnrpia 
(scguitn~do le sue rifles=ioiii) 

Lui i L'nrii:inte di Tosca ! Uii uorn sospetto ! 
UD volterrian ! 

Sagrestano 
(che atido a qliardnie il pn~iicre! 

Vuctn? Vuoto ! 

Scarpia 
Che hai detto? 

(.;cde i! hirro col p~nicre)  

Che Li? 
Sagrestano 

ipreiidc.ndo il pPliicre1 

Si riti-01% riclla Cappella 
cl~:c~:o l~anier. 

Scarpia 
Tti Io coiiosci? 

Sagrestano 
Certo ! 

( B  esita-te a pauroso) 

ì: i! cesto dei pittor ... ma... nondimeno ... 
Scarpia 

Sputa quei10 che sai. 

Sagrestano 
Io IQ lasciai ripieno 

* di cibo prelibato ... 
il pranzo del pittore !... 

Scarpia 
(attento, inqui:.ente per scoprir terreno) 

Avrk pranzato ! 

Sagrestano 
Nella Cappella? Non ne area la chiave 

contava pranzar ... dil;se egli stesso. 
Ond' io già l'avelea xncsso 
qual mia spog1ia a1 riparo. 

(mcistta dove avea riposto il paniere e ve ld Inscia) 

ATTO PRIMO 23 
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Scarpia 
(Tutto è chiaro ... 
la provvista - del sacristn 
d9Angelotti fu la preda!) 

(scnrgendo Tosca che entra frettolosa) 

Tosca? Che non mi veda. 
(ripnra dietro la colonna dov'k la pila. dell'acqua benedettrj 

(Per ridurre un geloso allo sbaraglio 
A Jago un fazzoletto - a me un ventaglio!) 

Tosca 
(cori* 35 palco siciirn di trovare Cavaradossi e sorpresa di non vederbr 

Maiio? ! Mario ? ! 

Sagrestano 
(che si trova ni piedi dell'impalcnto) 

I! pittore 
Cavaradossi ? 

Chi sa dove sin 
l'eretiao e con chi? 
Cgattaiolb, svanì 
per sua' stregoneria. (e se la svignr.!, 

Tosca 
Ingannata? No ... no... 
traclirnii egli noti puh 

Scarpia 
(ha -irato In colon~in e si presenta a Tosca, sorpresa del siio subito apparire. 1iltir.ge 

1; dita nclla pila e le offre i'acqtia bei1edett.i; fuori sgon:iiio le campane che invitario 
al1 acliicsa) 

Tosca divina 
la mano mia- 
la vostra aspetta - piccola manina, 
non per gaiantcria 
ma per offiirvi l'acqua benedetta. 

l ' l  
l 



(torca le dita <i !icarpi~. e si fa i l  seaiio della crocc) 

Grazie, signor! 

(Puco a poco e:itrnno in cliiecn, o varino nella navata principale, popornni, hori:1ir,,i, 
c,ii~i:ixi.<.. t raat ivr ,~ioe,  s,>ldnt;, pccor.ari, cisciari, rncridir:inti, ?cc.: poi 1111 C'rii.tliil:ilr., 
col Capilolo, si rr in :i!l altare tiinggiore; in  folla, rivolta versa l 'altare n i n ~ ~ i u r , : ,  
si Z C C ~ ! C S  nclln !ia\,nta ~irincipale). 

Scarrpia 
T - 
Lii? nol!ile 

cseinpjo il vostro - a.1 ciclo 
piena di santo zcio 
attingete dlill'nrte il magistero 
dir: la k d c  ravviva! 

Tocca 
(iiistratla e peososa) 

Do:it,l. vostra. 

Scaupia 
1.e pie dorniie son rare.,, 

Vi'ci calcate la cccnin... 
(con ioteiizioue) 

ma in chiesd ci venite prr prcgarc. 

Toscn. 
(s~rpresa) 

Che intendete? 

Scarpia 
E non kìte 

come certe sfro~~tate  
clie lianno d i  itiiaddalena (indica ;i ritratto) 

viso e costumi ... c vi trcscail d'arnor: l 

Tosca 
(scatta preiitn) 

Cl-ie? D'amore? Le prove ! 

Ccarpia 
(mostra il ventaglio) 

E arnese cli pit.tore 
questo ? 

Tocca 
(lo aircrra) 

Un ventaglio? Do\;ie 
stava? 

Scarpia 
L2 su quel palco. Qualcun venne 

certo a sturhar gli amariti 
ed essa nel fuggir pcrdc le penile! 

Tocca 
(esamit~ando il veolagiio) . 

La corona! Lo stemma! È ]'Attavanti! 
Ah presago sospetto! 

Scnrpia 
(Ho sortito I'cfktio!) 

Tosca 
( t r i t t cue i~do  n stetito le Iagrin~e,  dimelitica del luogo e di Scary>im) 

Ed io venivo a lui tutta dogliosa 
per dirgli : i r i ~ , a i ~  stassera 
rii sospirc~si ainniiti il ciel s'infosca 
l'innanìorata Tosca 
clei i-egaii tripucti è prigioniera!. .. 

Scnrpia 
releno l 'ha rosa). 

(mr:lifli~o a Tosca) 

O che v'offende, 
dolce sigliora? 
IJna ribelle 
lacriiila scenfle 
sowa le bellii 
giiancie e le irrora; 
dolce sigzlora, 
che xnai v'accora ? 

Tr~sca 
Nulla ! 

Scarpia 
liiisii~uante) 

10 clarei la rrita 
per asciug;q.r qucl piaiito. 
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Tosta 
(non asc6ltaudolo) 

O qui mi struggo e intanto 
d'altra in braccio ei le mie smanie deride ! 

Scarpia 

(Morde il veleno). 

Tosca 
(sempre più crucciosa) 

Dove son? Potessi 
coglierli i traditori. Oh qual sospetto! 
Ai doppi amori 
è la villa ricetto. 

(con immenso dolore) 

Oh mio bel nido itisozzato di fango! 
(con pronta risoluzi~ue) 

Vi pionlbcrb inattesa. 
(rivolta al quadro, iiiiuacciosa) 

Tu non l'avrai stasera. Giuro! 

Scarpia 
(sciudolezzalo, quasi riinproverandola) 

In chiesa! 

Tosca 
Dio mi perdona. Egli vede ch'io piango! 

(parte in grande ugitarione: Scarpia l'accompagna, fingendo di rass icura~la  Appena 
uscita Tosre, Scarpia ritorna presso 1st colonna e fa un cenno). 

Scarpia 
(n Spoletta che sbuca di dietro la colonaa) 

Tre birri ... F'resto - seguila 
dovunque vada ... non visto ... e provvedi.! 

A'T'J'O PRIMO *7 

Spoletta 
Basta. Il coiivegno? 

Scarpia 
A Palazzo Farnese! 

(Spoletta parte rapidameute con tre birri) 

Va, Tosca! Ncl tuo cuor. s'annida Sc:irpia. 
Egli ti segue e ti sospi!igc. E Scarpia 
che scioglie a volo il falco 
della tua g$:<:losia. Quaiita promessa 
nel tuo pronto sospetto! A doppia tilira 
tendo il voler, n& il capo del rihclle 
6 la. p i ì~  preziosa. Ali tli quegli occl~i 
vittoriosi vedere la fi;ilninn 
ill~ngui<lir ricllo spasiilo il'nniore ! 
La doppia prcd:! ;L\-rb. 1,'iino :LI cal~estro, 
l1>~ltra {sa le mie h-x:ri;i... ITit? :~ili<.i:i 
1'izvincii)il dcsi o... 

(il cEnto sacro dal fondo della chiesa lo sciiote, -otnc srey!iandolo da un sogno. Si r i .  
mette, fa il segno dclla croce gunrilaiidosi iiitoiuo, e dice:) 

Tosca, mi fai cli~nenticare Iddio! 

(s'iuginocchia e rcwa devotamente). 



ATTO SECONDO 

La ca:nera di Scarpin 

al piarlo superiore del Paiazzs Farnese. 

Z'dvoln iinliaildita. Uti'ai:ipia fiiiisrra verso ii tortile de! P'11azzo. 6 notte 

Sca~pia ..,.,- . . -  

I &  serluto alla tnvola e vi ccnz. Interronipe :% tratti la  cena per riflettere. Guarda I'oro- 
logiu: ~111anii:so e ~iensicroso) 

Tosca è un buon falco! ... 
Ccrto a qiic,st'ora 
i t ~ i i r i  scgilgi 1:: due prede azz,innano! 
1imi:mnn sii1 p:~lco 
\,ccII.;L l 'a~~roi-a 
.Ai~gciotti e il be! M:irio al lzccio 

(sii{,na - ri1ti.n Scinrrnue) 

Tosca 6 n jxll:izzn ?... 

Sci:!rrorre 

irn ci?rnbc!l;in ne usciva 
piir or-? ir, trnccin. 

3c>:3rpia 
( : . < . c ~ ~ I I T  !:I !iilesir.if 

A!,:-i. - 7';ird:i è la nutte. 

I (dal piano infer io~e  - ove l a  Regina di  Napoli, Maria Carolina, da  una grande festa in  
onore di  Melas - si ode il s u m a r e  di un'orclieslra) 

Alla caritata ancor manca la Diva, 
e strirnpellan gavotte. 

(a Sciarroiie) 

T u  atteiiderai la Tosca in sull'entrnta; 
le dirai ch'io I'asp-tto 
finita la cantata ... 
o nieglio ... 

(SI alra e v a  a scrivere in fretta un bigli~tto) 

le darai questo biglietto. 
(5ciarrone esce) 

Scaspia 
(siede ancora a tavola) 

Ella verrà ... per anior dcl suo Mario! 
Per amor del siio Mario al piacer inio 
s'arrenderh. Tal dei profondi amori 
e la profonda mise~ia. Ha piii forre 
sapore la conquista violcrira 
che il mellifirao conseriso. Io di sospiri 
e di lattiginose albe lunali 
rjocc, mi appago. Non so trarre accordi 
di chitarra, nè ori>scopo di fiori, 
nè far i'occliio di pesce, o tubar come 
tortora ! (allaiirlosii 

Eranio. - La coia brail~ata 
perseguo, me ne salio r via la getto 
volto a nuova esca. Di(, creh diverse 
beltk e vini diversi. Io vo'giistare 
quanto più posso de!l'oprn c1ivi11; 

(beve) 
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(si siede e tutt'occupato a cenare, interroga intanto Spoletta senza guardarlo) 

O galantuomo, come andb la caccia? ... 
l; 1 Il 

I 1 1  Spoletta, 
(Sant' Ignazio mi aiuta !) 
Della signora seguimmo la traccia. 
Giunti a un'erma villetta 
tra le fratte perduta 
ella vi entrb. Ne usci sola ben presto. 
Io allor scavalco lesto 
il muro del giardin co' miei cagnotti 
e piombo in casa... 

Scarpia 
Quel brzvo Spoletta! 

SpoIetta 
(esitando) 

Fiuto !... razzolo !... frugo !... 

Scarpia 
l 

'Il (si avvede dell'indecisione di Spoletta e si leva ritto, pallido d'ira, le ciglia corrugate) 

i,l Ahi ! l'Angelotii? ... 
l 

l Spoletta 
l Non s'è trovato. 

Scarpia 
(furente) 

Ali calle! Ah traditore! 
Ceffo di basilisco, 
alle forche !... 

Spoletta 
Gesù ! 

(cercando scongiurare la collera di Scarpia) 

C'era il pittore ... 
I Scsrpia 

I I Cavaradossi ? 
1 I 
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Spoletta 
(accenna di sì, ed aggiunge pronto) 

Ei sa 
dove l'altro s'asconde. Ogni ~ U Q  gesto 
ogni accento, tradia 
tal beffarda ironia, 
ch' io lo trassi in arresto! 

l 
Scarpia 

(con sospiio di soddisfaziare) 

Meno mal?! 
\ Spoletta 

(accenna all' anticamera) 

Egli è là. 
(Scarpia passeggia meditando. a iin tratto si arresta.  dali'aperta finestra odesi l i  Can- 

tata eseguita dai Cori nella sala dclld Regiiia). 

Scarpia 
(a Spolctta) 

Introducete il Csvalicre. (Spoietta esce) 

(a S c i ~ ~ i v x ~ e )  A IIIe 

' ICCO. 120herti e il Gilidice dt.1 T' 
( ~ ~ i n ~ ~ ~ r i f -  es-C,; Scnrpi,~ sirde di niiovo). 

CPOLETTA e tre 4irn z?lfrork~conu MAIZIQ CAVA~AIJOSST. 2%; 
ROIIERTX, esecu fo~e  & c i / ~ s f i ~ ~ a ,  z/ GIUDICE DEI, FISCO Con 
ano Scnivnxo c SCIARRONE. 

Cavaradossi 
(nltcrnnienir) 

Tale violenza !... 
Scarpia 

(con studiata cortesia) 

Cavalier, vi 
accomodarvi. 

Cavaradossi 
Vo' saper ... 

Scarpia 
(acceiinando une ecdin nì I:it<~ opposto della tnvoin) 

Sctlcic. 
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Ga,raradgsaX 
(rifiutando) 

Aspetto. 
Scarpis 

E sia! - Vi è noto che ?n prigione ... 
iodesi la voce di Tosca che prende parte al!a Caotaia) 

Czavnradussi 
La sua voce !... 

Smrpia 
(che si e ra  iriterrotto all'udire la voce di 'i'oscn, riprende) 

... vi 6 ~ioto c1:e u:i prigione 
oggi è ibggito di Castei Sar:t'Angelo? 

C:avaradossi 
Ignoro. 

Si;a-.pia 
Epp1.1~ si pretende clic vtli 

i';l!~hinte accolto iri Sa~it'AriUiea, provvisto 
di cibo c vesti ... 

Scarpia 
(co!itiuunlivio a niarrteilcrsi ca!ni~) 

... e guidato 
nd uri vostro poilere c:ibiirbaiio. 

Cavaradossi 
Kego. -- Le prove? 

Scarpia 
(niell~iliiu) 

U r i  suddito fedeie.., 
, Csvasndossl 
1 A! Kl:ee. Chi riii accusa + I vostri birri 
l 

I 
iruqaio ivivnil tu t ta  1'1 villa. 

Scargia 
Seg110 

chc è ben celato. 
Cavaradossi 
Sospetti di spia! 
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Sgo:etta 
(oi;Fso, inicrvlcne) 

nostre ricei-cliit egli rideva ... 
~~avaradossi  

E ridc anror. 
Scarpia 

(con nccenin scvrro) 

Qiiesto è luogo di lacriri~e! 
(si a lza  e chiiide stiriito la firirstra per noti essere disturbata dai canti clie hanno !uogo 

nal  pianci sottoslan:e: poi si volge imperioso n Crvarndossi: 

O'v'i: Aiigeiotti ? 

<h*~ar;?dossi 
Noil io so. 

B' Scarpia 
Negate 

~verg l i  daio ciiro ? 

Cavarados,si 
Ncgo I 

Scnapia 
E vesti ? 

Cavarkdossi 
Negc ! 

Scarpla 
E che 12. sia nascosto? 

.Ca.vura dossi 
( i i ~ n  f ,rzs! 

N e ~ o  1 nego! 

Scargia. 
(isi!:tanri.:rilij ritosnniido ,:ainio) 

Via, Cai.aliei-, pcrisatcxci : i'iiom saggio 
piega alla legge ... arm:i:a. TJna solieciiu. 
corifessione piib car~s;x clal ,vostris 
capo itiolre scizg;r!i.e. Date rettn: 
dov'è Hngeiotti ? 



Cavaradossi 
Noi; lo so. 

Scarpia 
Badate ! 

L ' u l t i i i l a  volta, Dov' 6 ? 

Cavaradossi 
Non lo so! 

Cgol~tia 
(0 bei tratti di coida l) 

Tuscrì 
(vede Cavaradoszi r: corre a<1 abbraccinrlo) 

Mario, 
ti1 qui?! 

Cax-aradossi 
(sornoiessnpieorc) 

(Di quanto 1:) ~ r ~ e r l c s t i ,  taci, 
'' O nl'uccidi !...) 

(Tossa aicenria tbc. Ira capito) 

Scarpra 
(con ',<,lt ~i?itB) 

bf,irir, C . i v a r a d o c s i ,  

qual testimonio il G i u d i c e  aspetta. 
(a RvLerti) 

Pria le forme ordinarie. - Iridi ... a miei cenni. 
(Sciarroiie apre l'uscio che dà alla carncra LJella tortura. !I Giudice vi entra e gli altri 

lo seguono, rimanendo 'losca e Scarpia. Spolctta si ritmi presso alla porta iu fondo 
alla sala) 

Scarpia 
Ed or fra noi parliamo d a  buonr a~nici. Via . " 

-. quf~liJaria ~g0n:ellt : t  ... (%cc-naa a r uora di ser!ere) 

, 

Tosta 
#::. ,..i?*ie C ' J ~  ralms stiidiata,! 

S g o n ~ e ~ ~ t o  alcili1 non ho. 

Searpia 
TAa s t o i i r l  del vciltniriio ?... 

(passa lietro a1 c a n ~ p ?  sui qiiale si C celiitz Toscn e vi si appoggia, parlaudo sempre 
coz gaianteria) 

"oscii 
(con siniiiatn indiiferenza) 

Fu sciocca gelosia. 
Searpia 

L'Attavanti non era tlurique alla villa? 

Toaca 
No : 

egli era soio. 
Scnspii\. 

Colo? .- . i l t ~  []C?: '.;lcil!l;).o 

Toscn 
Nulla sfilqp ai g:-e!(l::I. 59.10 l .solri 

scarp;a 
(prende un:% sedia, 1s. p?:-:a d.. froiire a 'i'oizn, vi si cicdc C guarda fir;samcnte Toscn) 

Davvcr ? 
Tosca 
(i!,ri:ata) 

Solo ! si! 
Scxrpia 

Qi:anto ii~oclo! 1'2r rhrx ::i-)ljiati: ~ : l i ~ r a  
+ "  c : ~  'rzc!jrl.:i. 

P .  
(c!iiamnodo) x : i a r r c t n r .  (-h!: cjjc:. I ;  il.q,:i;.l;i,. ? 

<- 
.>Cl2!'f ODO 

iaì7pare1i,k> ::.l :;~,,it!i,.6: Ùe?!!'m:io>, 

N e g i .  
Scnrris 

(a voce pii!  ti^ \+.:.sci J'i~.,cio nl!ei.to) 

Insisi-iarno. 
(Scfarrone rientra nella can!era della tortilra, chiitdendonc l'uscio) 

Toscn 
(rii!endol 

Oh, ir!u t&.. 

Scnrpia 
(serii-;%ims. si .?i.cr, C pnss-rgiil) 

I-o vcdrr i i t~~~,  siy,:t.ii .,i. 
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Tosea 
IIunqt<e per compiacervi si dovrebbe mentir? 

Scarpia 
No; ma il vero p~t rebbe  ablrevisrgìi un'orn 
assai penosa ... 

Xosca 
(korprrsa) 

Un'ora penosa? Clie vuol dir? 
Che avvirrie in quella stanza? 

Scarpia 
È forza che si adempia 

la legge. 
Tosca 

011 ! Dio !... clie avviene? 

Searpia 
Lrgato mani  e pie 

il vostro amante ha uri cerc!iio unciriaro aile tempia, 
c.lie a ogni niego ne sprizza s:itigae sciiza ii?erc&. 

Tocca 
(ba1zi~ i:~ ~ i e ~ l i )  

Non è ver, non è ~ ~ c 1 - 0  ! Soggllig~lc) di d~:-r~br)e ... 
Quale orrendo silcxizio !... Ah! un gemito ... piet h... 

(ascolta ansios~meriie) 

Scarpia 
Sta  i11 ;:oi salvarlo. 

Tosca 
El~hcrie ... inn ccscatc. l 

Scarpin 
(va presso ail'rlscio) 

Sciarronc, 
sciogliete. 

Sciarronic 
(si presrritn sul 1imltai.e) 

Tutto? 
Scarpia 

Tutto. 
(Sciarrorie e:?trn di n~!ovo nella c.?mer;. d t l l :~  torti:rr. iF,., 'r '  

,a .ro.;iai !<cl or  ... la veri::). 
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Tosta 
Ch'io lo veda! ... 

Scarpia 
No! 

Tosca. 
(riesce ad avvicirizrsi all'uscio) 

Mario ! 

La voce di Cavaradsssj 
Tosca ! 

Tocca 
Ti fanno male 

ancora? 

La voce di Gavaradosci 
No - Coraggio - Tncl - Sprezzo il dolor. 

Scarpia. 
(avvicinanrlcisi a. 7'osc:a) 

Orsh, Tosca, parlate. 

Tosca 
(rinfrancata dalle parole di  Cavaradossi) 

Non so nulla ! 

Scnrpia 
Non vale 

la prova? ... Ripigliamo ... 

Tosca 
(si frappone fra l'uscio e Sczrpia, per impedire clie dia l'ordine) 

F'(.rniatc !. . no... che orror ! 

Scarpia 
Parlate !... 

Tosca 
N o  ... inostro! 

lo strazi ... l'iiccicli ! 

Scarpin 
1.0 strazia cluel v3htro 
si1c.n ~ l i i  awni 1>ii1, 



Tosta 
TLL ri~li  ... t u  ricli 
all'orrida pena? 

Scarpia 
(con Ccioce ironia) 

McGi Tosca 2113 scena. 
più tragica.   LI. 

(con ferinezza a Toscn, giinrdnudola fissa negli occhi! 

Q i r i  piznti c i-i:iil>rotti 
so13 v,a11i. 

Toscn 
(suppIiciie..~<il@ 

9,Jcrl::C ! 

'i'osca 
(con voce soFoeata) 

No1 so. 

Scarpia 
La velidetta 

su Mario cadrà. 
fzridn in t u ~ o  di comaildo) 

Sciarrone ! 

Tosca 
(smarrita) 

No ... aspetta ... 
(vuol parlare, smania, resiste ancora) 

Non posso ... 
(a mani gliinte) 

Pieti ... 

Scarpia 
(per finirla) 

Aprite le porte 
clie n'ocla i Inmt~nti.  

(Spoletta apre 1'rtst.io r %ta riltri ~ ~ ~ 1 1 . -  q,, rl:"-) 

A'I'TO SECONDO 39 

La voce di Cavaradossi 
Vi sfido. 

Scarpia 
(imperioso) 

Piìi forte. 

Tosca 
È troppo niartir ! 

(si rivolge ancqra supplichevale n Scarpia, il quale fa cenno a Spoletta di loscinre av- 
vicirirre Tosca: questa va  presso ~ l l ' u sc io  aperto ied esterrelatta alla vista dcll'orri- 
bile scena, s i  rivolge a Cavaradossi col niassimo dalore:) 

0 Mario, conseilti 
ch'io parli? ... 
La voce di Cavaradossi 

No. 

Tosca 
(con insistenza) 

Ascolia, 
non posso pii1 ... 

La voce di Cavaradossi 
Stolta, 

che sai? ... che puoi clir? ... 
Scarpia 

(irritatissirno per le parole di  Cavaradossi e temendo clie da queste Tosca sia ancora 
incoraggiata a tacere, grida terribile a Spoletta:~ 

- 

Ma fatelo tacere i... 

(Spoletta entra nella camera della torttira n'esce poco dopo, mentre Tosra, visita dalla 
terribile coinrnozione, cade prostiitta sul canqpe e con voce singl~iozzante si rivolge 
a Scarpia che sta inipassibile e silenzioso. lntnnto Spoletta broutola pregliiere sot- 
tovoce). 

Tosca 
Io ... son io 

che cosl torturate! ... Torturate 
l'anima ... 

(scoppia in singhiozzi straziunti, mormorando:) 

Si, mi torturate l'anima! 

(Scarpia profittando dell'accasciamento di Tosca, va  presso la camcra della tortura e 
fa ce&o rii ricominciare il sup lizio - un grido orribile si fa udire - Tosca si alza 
di scatto e subito con voce so80cata dice rapidamente a Scarpin:) 

Nel pozzo., nel giardino.. 
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Scarpia 
Lh lJAilgclotti? 

Tosca 
Sì ... 
Scarpia 

(forte, verso la camera della tortura) 

Basta, Roberti. 
Sciarrone 

(clia ha aperto l'uscio) E SIJeIIU;O ! 

Tosca 
(a Scsrpia) Assassino !... 

Voglio vederlo ... 
Scarpia. ~ ?i[ POI tatclo qu i .  

(Cciarrotie rienti-a e subito appare  Cavar3dossi svenuto, portato dai birri che lo dcpon- 
gono SUI cannpè. ToscS corre a lu i ,  nia l 'orr~ire della vist!~ dc1l'nmaiii.e ~n ia r i~ t i i r , : i t~  
e così fkrte, ch'::ssa sgomentnta si copre il volta per  iion veder!" - poi, ver$rFnf,sa 
ui questa sua. debolezza, si iiiginocchia presso di lui, baciandolo P piangelido. - Sciar. 
rone, il Giuaice, Kohrr t i ,  lo Scriiranc escono dal  fondo, meniie,  ad un cenno <li 
s c ~ r p i a ,  Sjidetta ed i birri s i  f'erma~io) 

Cavaradossi 
(riaveudosi) 

Floria !, . . 
Tosca 

(co~,rendo!o di baci$ 

Amore. .. 
@:!varadossl 
S-i tu '... 

Toscs 
Quanto hai penato 

anima mia! Ma il sozzo 
birro la pagherai 

Cavaradossi 
Tosca, ho parlato ? 

Toscs 
No, amar... 

Cavaradossi 
Dav~rm-7-.. 

Scarpia 
(fcrnrtc, a Cpole t t~)  

Ne; pozzo 
dei giardin. - Va, Cpolctta. 

(Cpoletta esce: Cavarndossi, che h a  iidiro, si leva miriaccioso contro Tosca; poi Ir. forse 
i'al~baiidt,nann e si lascia cndcrz sul  caii.~i'*, esclamaildo con rimprovero pieno di 
zmnrt-zza verso ?03c3:) 

Cavaradossi 
Ah I m' hai tradito! ... 

Tosca 
(supp:iche\ o!r.) 

Mario i 

Cavaradossi 
(respingendo Tq.;ca che si abbraccia stretca a lui) 

Maledetta ! 
(Sciarrone, a :in tratto, irritmpe tutto affannoso) 

Sciarrone 
Eccelleiiza ... ah, qrlali nuove i... 

Scnrpia 
(sor:ir~so) 

Che vuol dir qC!ell'oria afflitta? 

Sciairone 
Un messaggio di scoriiitta ... 

Scarpia 
Qual sconfitta? Come? Dove? 

Sciarrone 
'4. Miii engn.. . 

Scarpla 
(impa?iente) 

Tartaruga ! 

Sciarrone 
Conaparte 6 vincitor. . 



Scarpia 
Melas 1 

Sciarrone 
No. Mclns 6 j r i  fug:t!. 

(Cavaradossi, che con a n ~ i a  crescente ha udito !e ?arole di Sciarrotie, trova nel proprlo 
entuairsmo la forza di alzarsi minactinso in f;ic.ia a Scarliia) 

Cavarados -i 
Ah c'è uii Dio vendicator! 

L'alba vindice ai.par 
che fa gli cinpi treniar! 
Libcrt:~ sorge, crollano 

tirannidi ! 
Del sofferto martir 

me vedrai qu i  gioir ... 
il tuo cuor trtma, o livido 

carncficc ! 
(Tosca, disperatamente aggrapp:indosi a Cavaraclossi, tenta, cun parole interrotte, d~ 

f.arlo tacere, mentre $carpia rispoiide a Cavaradossi con sarcaet:co sorriso:) 

Scarpis 
Bravcggia, urla! - T affretta. 
a paiesarini il fondo 
dell'alnia ris! 
Va! - Moribondo, 
il capestro t'aspetta! 

(ed irritato per le-parole rli CavaraUossi, grida ai birri:) 

(Sciarrone ed i Lirri s'irnpossessnno di Cavarndass; E Io trascinano verso la porta - 
TOSCO cou un snpremo sforzo tenta di Lciersi stretta a Ca~raradossi, nia iiivano: essa 
è brutalmente respinta) 

Tosca 
Mario ... con te ... 

(i b i re  conducono via Cavaradnssi; li seqoe scr%rrnne: Tosca si awcnta  p e r s e g ~ i r  Ca. 
varadosai, ma Scarpia si coiloca inriauzi 1.1 porta e la cliiude, respingendo Tusca) 

Scarpia 

Voi no! 

Tosca 
(con U I ~  geiiiilc) 

,Sal~:atelo ! 
Scarpia 

Io? ... Voi I 
(si avvicina alla tavola, vede 13 sua cena lasciata a mezzo e ritorna calmo e sorr!dente 

I,a povera mia cena fii interrotta. 
(veder.do Tosca ablinttuta, immobile, ancor3 pics.io la porta) 

Così accasciat:~? ... Via, bella signor2 
setlcte qui.  - Vol:.ie che cc~rcliiamo 
iiisicillc, Toscn, il modo di s:~lvarIo? 

(Tosca si sciicite e lo siiarda: Scarliia sorr:de scmpre e si siede, accennando in pari 
trnipo d i  scdcre a 'J'nsca) 

E allor sec'cte ... e Sa-c-ellinmo ... E intanto 
un sorso. E vin di Spagna ... 

(riempie il b isdiere  e lo porge a Tosca) 

Un sorso 
per rincararvi. 

Tosca 
(fissniido sernpre Scarpia si avvizina lentamente alta tavola, siedn risoluta di fcbnte a 

Scaryia, poi coll'acconto del pih profondo disprexo gli chiede:) 

Qunnto ? 

Scarpia 
(impertiirbabile, versandosi da ber?) 

Quanto? ... (ride) 

Tosca 
I1 prezzo ! .. 

Scarpia 
Già. - Mi dicon verial, ina a doniia bclla 
io 11011 mi ve~itlo a prezzo di moneta. 
Se  la giiiiata Sc'cc'tc- 
devo tradir, ne hoqlio altra inerccde. 
Oucst'ora io 1'attc.iirlca. 5. Gi,?. mi  striipge~t 
1';imore de1l:i di7 L: I . . .  . . 
Ma ptir'anzi 1.ì dorlila - io 1:i niirr,l 
qual non 13 ~ ' i c ld  111:li 
all'ira, al pianto ed nll'arnor pii1 viva! ... 
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Quel tuo pianto era lava 
inforata a' miei sensi - ed il tuo sguardo, 
che odio in me d::rdeggiava, 
le selvaggie mie brame inferacis! ... 
Agil qual leopardo 
ti avvinghiasti all'araarite - in quell'istante 
io e' ho giurata mia! ... 
Mia! ... ruggente di callel-n e d'crgoglio! ... 
A me!  ... Ti voglio! 

[si leva, stendendo l e  braccia verso Toscn: questa, che avev:i asroltnto i!nmubile, in1 
pietrila, Ie lascive parole di Scarpia, s'alza di scatto e si rifiigia dietro il cailapb) 

Tosca 
Tu?.., 

Scarpia 
Si, e t'avrO! 

Tosca 
{correndo a!la iiuestra) 

Pria g i ?~  rni avvento! 

Searpia 
(freddriiiente) 

In pegno 
il tuo Mario mi resta !... 

Tosca 
L'orribile mercato !. .. 

(per sii bita idea) 

Ali ! - la regica !... 

Scarpi:~ 
(iroriico) 

Non ti trattengo. - Vri. - Libera sei. 
Iifa P fallacc speraiiz:;. 13 Regina 
farebbe solo g-I-azia ad  un cadavere! 

(Tosea retracede spaventata. e fissando Scas:~in si 1nsi:ln cadere sul canapè; poi stacca 
g!i occhi da  Scarpia col? iin gesto di supreiiio disglisro e di odio) 

Come tu m'odii ! 
Tocca 

Al-i! Dio! ... 
Scarpia 

(n vvicii;andoscle) 

Cosi ti voglio ! 

Tocca 
(con ribrezzo) 

ii:on toccxmi -- denlo~iio -- t'<jclin, t'odia, 
abbietto, vile ! 

ifngge da Scsrpia inoiridjta: 

Scarpia 

Chr importa? Sei icia .. 
Spasinmj d'ira e spasimi dJamoie ! 

, Tosca 
Vile ! ! 

Scarpia 
&Ii;l! ! [cerca di afferrarin) 

Tosca 
Vi!? ! (si ripara dietrc 13 tnvoIk) 

Scarpia 
(inseguetido!a) 

Mia ... 

Tosca 

No - aiuto! 

(un lontano rul!o di tarnEi1:i a poco a poco si avvicina poi si dilegiis lontauo) 

Scarpia 
(ferrnandusi) 

L'odi ? 
k il talnl:i:ro. S'lzvvia. Guida la scfirta 
~ I t i m a  ai condanriati. II teiiipo passa ! 

(Tosca, dopo aver ascoltato COLI ansia terribile, si allontana dalla finestra e si appoggia 
este~auata, al canapè) 

Sai quale ^scura opra laggih si conipia? 
L& si drizza un patibaio. .Al t u o  Maiio, 
per tuo voXer: resra un'cra [li vita. 

(Creddwnetite si appoggia ad un sogolo della tavola cont.inuando e giiaròare Tosio) 



Tosca 
(iitl SiidC,ii~1LI d ~ l > i c \  

Vissi d'arte e d'aillor, non feci mai 
male ad ar~ima viva! 
Con man furtiva 
quante pene conobbi, alleviai. 
Sempre con fi: sincera 
la niia preghiera 
ai saliti L ~ ~ J C T I ~ ~ C C ) ! ~  sa!]. 
Diecli fiori agli altar, diedi gioielli 
della Madonna a1 manto, 
e diedi il cant,, 
agli astri, al cicl, clie ne ridean pib belli. 
Nell'ora del dolore 
perchè, Signore, 
perchè mc ne rimuneri -(;si? 

Sc;irpia 
!aivicin;::i<!osi ti; !ILIOYC~ n ~ o s r a )  

Risolvi ? 
m* 
?! OJC3 

No! 

' Searpia 
Bada ... il ti:i~?pii 6 veloce! 

Tosca 
Mi vuoi siipplice a' inoi piedi? 

(iiiginscchiandosi i r i~arizi  a S c n r ~ i a )  

6cco - vedi - 
!e nian giu:lte i c ~  .stendo a t,: l 
12 rnerck) 
iiniiliata e virita, a.spctto 
d'im tuo detto. 

Sei troppo belli, %ovca, e trop~:, arriante, 
Cedo. - A misero prezzo 
tu, a me una vita, io, n te rhieggo un istaaz~e! 

Tsscst 
(alzxnciosi, curi sen.sj di gran disprezzo' 

Va - va - mi 57; ribrezzo! 
(bussniio alla. porta) 

Scarpia 
Chi è là.? 

Spoletta 
(eutvando tr.ifelstc> 

Ecceilcnza, I'i~ngelotti al I I O S ~ ~ @  

giunger si uccise. 

Scarpi?~ . . 

El,bcne lo si appciida 
rnorto al!e forche. E i'altro pr igioi! ic~~? 

Spcsl etta 
11 ca.valisr Cavarndos~i! E tutto 
pronto, Eccc!!enz:~. 

'Tosca 
(,1X3~ ! ~i~':,ssis!:i !...l 

Srarpia 
(2 S,c,!:,tl,$i 

Aspetta. 
(a Toscs) 

Ebbene? 
(fosca accenna di ci c p p  e: dalla vzrpognz piaiigclido si nnscoliiie il  V ~ S D )  

(a Cpo:?ita) 

Qdi ... 
Tosca. 

<iiiterrc.n:pen<!o, sr:5ito a Scarpia)  

hla 1ibei.o all'istante 
!a voglio ... 

Scarpia 
(a Tesca! 

Gbccc>rre sii~ri~lar. Xori posso 
bs grazia zprrta. Bisogna che tutti 
abbian per x s i o r t o  i! cnvalier. 

(aicenna n Spoietta) Quest'ucmo 
fido provvederà. 



Scarpfa 
L'oi-din che gli d:~rb voi q u i  presente. 

(n Spoletta) 

Si:cilct:a : chicliti. 
(SFalrita chiude la porta, poi ri:oriia presso Scsrpia) 

$Io mutato d'avviso. 
11 prigicnier sirr fucilatu ... 

. ('i"csca scatta a t t e r ~ i t a i  

rni: :i;it*r>l,iane Sy!rt<a che occeniia repllcntiniente col capo di indovinare i! peri. 

sierro 31 Scs.-pia) 

Come facemmo del conte Pairnàeri. 

Spoletka 
I j  I I ' I I C C ~ S ~ O ~ . ~  ... 

Scrirpia 
j ~ u b i t o  cvn marcata intenzione! 

... simulata i .. Conle 
ac.t~Teenn del Paln~ieri i... Hai ben cornprcso? 

Sca,rpia 
Va. 

Searpia 
T. c sia. 

fu Spuleit i)  Le darai passo. Cada; 
ali'ora qxlarta. 

Spolctia 
SI. Come Paitliicri. 

(spoleflu parte. Scarpia, rit?o presso In por-%, ascolta spolrt ta iiIlnntnr;arsi, poi trasror. 
mato ilel viso e rici gesti si avvicina con grande passione a TIJSC@ 

Scarpia 
Io tenni la promessa ... 

Tosca 
(arrestaiidolo) 

Non ancora. 
Voglio un snlvacondotto onde fuggire 
dallo Stato .con lui. 

Scarpia 
(con gilanteria) 

l'nrtir volete ? 
Tosca 

Si, per , s c a p r e  ! 
Scarpia 

Si adiinl>ia il voler vostro. 
(va allo scrittoio: si x e t t e  a sir ivere,  interronipeudosi per doniaiiciare a Tosca:) 

Qilal via sccgiictc? 
(h1r:iitre Scarpia scrive Tnsca si è avvicinata alla tavola e colla mano tremante pre11.1e 

il bicchiere di vino :li S p a ~ n a  versatu da  Scnrpia; tna iicl portare il bicchiere alle 
labbra, scorge sulla tuvoi3 un colttllo :ifhl~tti ed a punta;  da. i i i i ~  ratiida occliiatn a 
Scariiia ciie iri quel  mDinei>to ii occupato a scrivore - e curi iiiiiiiite pre<:aurioili cen:a 
di inii,ossessarsi del co!tello, ris~ioudciiilo alle doinande di Scarpia ch'cssa sorveglia 
attentamente) 

Tosca 
I,a più breve! 

Scarpia 
Dunque 

Civitaveccliia. 
(scrivendo) 

Sta bene? 

Tosca  
Sta henc. 

(Filialmente h n  potuto pre~idr re  i l  io:ti:llo, che ili.;siiniila dietro di sB appogpiaii4osi 
tavola r s?nipt.e sorvrglinirdo Stiirgiia. ci iest i  lia fr~iito di scrivere i !  -a!vaco;idc>tti>, 
vi niette il sigillii, ripiega il foglio: quiridi aprolido le braccia s i  avvicioa a Tosca 
per avvincerla a sè) 

Scarpia 
Ed ora, Tosca, finnlinc~ite mia! ... 

(ma l'accento voluttuoso si cambia in  un grido terribile - Tosca lo ha colpito in pieno 
petto) 

Scarpia 
Maledetta ! ! 

Tosca 
Questo 6 il bacio di Tosca! 
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(Scarpia stende. il braccio verso Tosca swicinandosele barcollante in atto di ainto. Toaca 
lo sfugge - ma ad un tratto ella s i  trova presa fra &arpia e la tavola e v.cdènda 
che sta per eqsere toccata d a  Scarpia, Io respinge inorridita. Scarpia c a d ~ ,  urlanrlo 
colla voce soffocata dal sangue:) 

Scarpia 
Aiuto ... aiuto ... tnuoic~ ... 

Tosca 
(fissando Scarpia che si dibatte inutilmente e cerca di rialzarsi. aggrappandosi al cioapè) 

E ucciso da una donna ... - M' liai tii assai 
torturata?! S u  ! - Farla! - Odi tu ancora? ... 
Guardami !... Son la Tosca !... Son la Diva !... 
Son Tosca, o Scarpia! 

Scarpia 
(fa 1111 ol~iriio .forzo, poi cade riverso) 

Soccorse !... 

Tosca 
(chiuandosi verso Scarpia) 

Ti 'sogoca 
i1 sangue ?... il sangue ?... RZuori ! muori ! ! ~iluori ! ! ! 

(vedendolo iinmobilt) 

Ali i P morto !... Or gli perdono !... 
E avanti a lui tremava tutta Kornn! 

(Sel;za abbaiidouare cogli occhi i l ,cadarere,  Tosca va alla tavola, vi depone il coltello. 
prende iina bottiglia d'acqua, inzuppa un !,'iagliolo e si iava le dita: poi va al:o 
spccchio e si ravria i ca+elii. Quindi cerca il salvacnndotto siilloscrittoio: 11on trovari- 
dclo, si volge e lo scorge nella mano rzggriniata del morto: nc toglie il foglio e lo 
nasci.n,le i11 petto. Spegiie i! candelabro su!la tavola e va per uscire, nia si pente e 
vedendo accesa una delle caridcir siillo scrittoio. va a prenderla, acccndc l'altra, e 
colloca una can,iela a destra e l'altra a sinistra della tesla di Scarpia. Alzandosi, 
cerca' di nuovo iritorno e acorge?i60 un crecifisso va a staccarlo ddla  ~iarete e porraii- 
dolo religiosaniente s'inginocchia per posarlo sul petto di Scnrpia - poi si alza e con 
grande precauzione esce rinchiudendo dietro a sè la porta). 

ATTO TERZO 

La piattaforma di Castel Sant'Rngelo. 

A sinistra, uiia casamatta: vi 6 collocata una tavola, sirlla quale stanno una 
larnpada, un grosso registro e l'occorrente per scrivere : una panca, una sedia. 
Su  di  una parete delia c&lsanlatta un crocilisso: davanti a questo è appesa 
una lampada. A destra, l'dpertura di una piccola scala per la quale ci 
ascende alla piattaforma. 

Nel fondo il Vaticano e S. Pietro. 
& ancora notte: a poco a poco la luce incerta e grigia clie precede I'n!ba: 

le campane delle chiese suonano rnattutiiio. Odesi il canto di un pastore 
che guida un armento. 

(Un Car~er iere  con una lanterna sale dalla scala, va alla casamatta e vi accende la 
lampada sospesa davanti al crocifisso, poi qiieila sulla ta.vola: siede e(l aspelta inezzo 
assonnato. Più tardi un picchetto, coniandato da un Sergente di guirdia, sale eiilla 
piattaforma accoinpagnando Cavaradossi : il picclietto si arresta e d i l  Sergente coil- 
diice Cavaradossi nella casainatta, censcgoarido un foglio al Carceriere. - Il Carceriere 
esamina il foglio, apre il'registro e vi scrive mentre interroga). 

Carceriere 
Mario ~x;aradossi ? 

(Cr.varad3ssi china il capo, assentendo. I1 Carceriere porge la penna al Sergente) 

A voi. 
(il Sergente firma il registro, poi parte coi soldati, scendendo per la scala) 

(a Cavaradossi) Vi resta 
un'ora. Un sacerdote i vostri cenni 
attende. 



Cavaradossi 
No. hla di un'ultiiila grazia 

vi richiedo. 

Carceriere 
Se posso ... 

Cavaradossi 
lo lascio al mondo 

una persona cara. Consentite 
ch'io !e scriva un sol motto. 

(toglic-ndnsi da! dito un anello) Unico resto 
di mia ricchezza è questo 
anel ... Se proinettete 
di consegnarle il niio 
ultimo addio, 
esso è vostro ... 

Carceriere 
(tituba un poco, poi accetta e faccndo criiiio a C~varaJossi d i  sedere ?!la tavola, va a 

sederc -;iilla paricu: 

Scrivete. 

Cavaradosci 
(si mette a scrivere ... ma dopo tracciate alcune liiiee b invaso dalle rimembranre) 

E lucevan le stelle cd ole~zava 
la teria - e .tiitlea l'i~scio 
dcll'orto - e 1111 pasw sfiorava la lena. 
Eiit I :va ella., fi-nqrante, 
n ~ i  ca*ica fra le braccia e rni narrava 
di sP; di me chieclea 
ccii voliii~ile iiiipcro. 
Oli! dolci baci, o languide carezze, 
nientr' io frcniente 
le I~clle foriiie discioglica dai yeli! 
Svnni pcr sempre i1 bel sogno d'amore ... 
L'ora e f i i ~ ~ i t : i  
c muoio clrsperatci !... 
E I I I ~  lio aiii,ito 1ii;li tanto la vita! 

('.t oi pia .r e' I iozzi). 

(Dalla scala viene S~in!ettn :rcconlpagn:ito cial C~rgciiti? c sepriitn da  Tasca :  il Sergente 
ports una iauterua - Sp<;!etta acc+?;:ri., a 'i'cnca ove ?ro.nsi Cavnraclossi, poi chiarria 
a sè il Carcejiere : con qucsti e col Sergente ridiscende, non senza avere prima data 
ati una ccntiuelliì, ciir s ta  in fondi,, I'oidina di surgeg!iaie il prigiuciero). 

Tosta vede Cavaradosii piangrrite, col!:; t r s t n  l r3 !i: m 3 4 :  gii si evr;icina e gll solleva 
colle dile mani ia testa. Cav;rradossi bnlza ;n piedi sorpreso. Tosca gli presenta con- 
vulsa un fog!io, noil potendo parlai-e pcr I'emo~ionij. 

Tc>scit 
(Ii.p;gendil in,icnic ciin i r t i  c ~ ~ r i  i o c r  aCannosa e convu!s2) 

t ,  ci[ ranalic~e 
che k' ncconzfiqq-:m. - 

(a Cayaiados~,;  a::? ~ v i r : . ?  ,i',:;l!!l,:i.tz?.; 

:sei 1ilirr.o i 

*li;;,y?:.: :idncsi 
(guarda i: fcqiio; ne legge la !?i-lnn) 

$c;i~~:,i:l !... 
Scaipi~. hp:jigi~i>i' .4 <j!:a! prezzo? Ia prima' 
sua gr8.zia P questa.,. 

Ti!srrs -. i= !'i!!tiil~a! . 

(ri~r,:udt. ii  s:r?vrc-.ii<Lirr, 61 lo ri?riiie in iIca borsa) 



<C Sei in in?  1) - Si. - Alla sua bram 
nli promisi. 1-1 presso 
luccicava ufia lama ... 
Ei si.risqe i! foglio Iiberator, 
venne a!I'orrerido amplesso ... 
Ic q ~ ~ i l l a  !ahla ,gli piantai nei iior. 

T u ?  ... di tua  mari 1'uccicies:i ! - t i ?  pia, 
tu benigna. - e per me!  

Tosca 
N'ebbi le mani 

tutte lorde di sangue! ... 
Cavaradossi 

(prenùenfio nmuiosarnetite t ra  le s i~e  le iiiaiii di Toscaj 

011 ! salvatrice ! 
C) dolci '%i!-(;~rii niaiici:f,tc t pure 
o rl;a.ni ~ i z t t e  a hellc apre c pietose, 
a c:;rczzar f3r~cii;lli! ri cnqlier i-me, 
2 p?ci?:ar, g-i:liltc, JWi' ~ ' d t r t l ~  s~~?ilkllre 
clunque i11 voi, fiittc dall'x~nor- sei:iir-c, 
giustizia le sile sacre aiii~i depoi;tr? 
Voi de:;te xliorte. o nian vittoriose. 
o dolci mani mnrisuctc e pure! ... 

l'(ma 
.(svi;:ci;liiud,~ le iitaiiiì 

 SCII:^ ... l'ora E vicina io :;ih rarco!.! 

. . 
oro r g!o~e!li ... una vett11r:i ii j )ro~~ta. .  
Ma prima ... ridi amor ... prima sarai 
fcciinto - pcr f i y i t i ì  -- a t i  aiini sczriche. - 
Siinul;!.to sii~splizio. Al c:olpa ... caili. 
T sold:~ti ccn vanno - e noi siam salvi 

Cavnradocsi 
Jdi!>cri l 

7,. 

l o,sc,2 
si . . . . 

iF:~!.:~ p~ì:: Se~ip.  ?flJ12:.-: { I L  J . ~ ~ G < - ? . ~ ,  

80x1 ii I;?.r (;?-i(: IL cose 
a:,et'ian iutte iiiitnmorn.tt: il solc? ... 

ATTO TERZO 5 5 
----p-- 

- 
Cavaradossi 

(co!h più tei>era co~imozlnue) 

Ailiaro sol per te ~n ' e ra  ii rr~arire, 
D a  te preritle 13 vita ogni spleiidc?rc, 
ail'esser mio !a gioia ed iì desire 
nascon di te, come di fiamilia ardore. 
Io fi>lgnral-e i cieli, e scoic;nire 
vcdrb nell'occl-lio tuo rivclat:ore, 
e !a 'DrltA. delle cose pi5 inire 
avrB s(11c dn te  voce e coiore. 

Amar che seppe a re vita serbare 
ci ~ 3 . ~ 3 .  giuida in terra, iri inai- ~iorcllierct 
e vago i3rà il inondo a r i~u3rd;lre.  
l i i lche congiuiiti alle celesti siere 
&leg~.ce:.ein, siccorne alte sul mare 
a si); cadenite, i;uvo!e leggere! 

" .. ,rimangono comlno;si, siieti-/.iori: gai Sosca,  cliian!ata dalla rkalth delle cosc, si parr!:' 
attorno inquir1.a) 

(si volge a Cavaradozsi con preniurosn tenerezza) 

E:ì<!a !... 
al colpo egli 6 mestiere 
clie tu subito czda 
poi- morto. 

Cavaradossi 
(ia rassiciirn) 

Toscs 
(insistendo) 

Ma sta:nini attclito - cli non. farti male! 
Ctjn scenica scieiiza 

. io saprti !a nioveiiza... 

Cavaradossi 
(1,. i,iterrompe, attirandola n se) 

Parl-irni ailcor c o c ~ e  diaiizi pa:l;ivi, 
è cos! dolce i! suon della tiia voce! 



' P _ <  1 i.tsrut 

(si abbaudona quasi estasinta, quindi fi poco a poca nccaluraodosi) 

Uniti c J  cisu!nr:ti 
diffi.>i,iiclcran pel moiici~ i r~c:;tri a:iaori 
aimonie ili colori ... 

Cavaradossi 
(:saltandosi) 

ed artiloriic di carlti! 

Tocca - Cavaradossi 
(cori granlc eotii~iasmo) 

Tr10:3 fiil, 
di nu< <va .;?tiriie 
I, 

1 anin~a i r e ~ ~ i e  
i i l  criclstin! 
cresceilte ai-llor. 
In armoriico cgl 
l'<inirila s,i'tc 
2-11' estasi ci' anior. 

Tosca 
La patria 6 12i clave .iiilcbr ci conduce. 

Cnvura.dossi 
Per t u t t o  tr<;vc-r~rn i' rLrnr  !atinc 
e il fantrism~. di Korila. 

Tosea 
E s' io ti veda 

melnnrando guzrdar 1:lngi ne' cicli, 
gli occhi ti cliiuderh ccu n:i!l(a baci 
e rnille ti dirb nomi d'ami:-i. 

(Frattanto dn!ln scaletta b salito u n  drappello di si+izti:  lo i«m?.nri.a un Ufficiale, il 
quale nrliieri i soldati nel Ltndo: sczuono Spolclta, il Serpenti, ii Csrscriere. - Spo. 
Ictta dA Ic necessarie istr-uzioni. 11 cielo s i  fa piu 1umi:iusii ; e l'iitra : suonano le q. 
I1 Carcariere si avviciria a Cavaradoasi e toglie:idosi il berretto gli iuiiica I'U6ciale). 

Carceriere 
L'ora ! 

Cavaradossi 
San proiltn. 

(il Carceriere prende il registro dei conllmriati e parte dalla sealctta) 

Tosc*n 
(a Cavara.los.i, con voci? bu-sissinia a ridendo di soppiatto) 

irrje:>i ;i i-ae:lte al primo 

colpo, git~,..) 

Cavaradossi 
(sottovoce, ridrii<?o esso pure) 

{Gitt!. 

*o(;c~L 
(V;' ri3!z>r.t.i irrnaazi 

&'io ti c!:ir;mi). 

L:ivar a:7Lcssi 
(No, ailiore l) 

'K'osca 
(E cadi bene). 

Cara radossi 
(Come la ' To:f:.zi in reairo). 

, % 3. oc;c,a 
(Non ridere. ..) 

Cavaradossi 
(faceniiosi cupo) 

(Così ?) 
Tosea 

(Cosi). 

(Cavaradassi segue I' Uificiiile dupo zvcr sa!~itato 'Tosta, la quale si collocn a siuistra, 
nel:* cn~ainatta, in modo pcrb cli poter ?;pi:<ra quanto succede sulla r\inttaiormu. Essi 
vede !'iJ%siale ed il Sergrriìc che eoi!d~icnno (:uvaradossi prrsso al nrnro di faccia a 
lei: il Srrgeiite viiol porre la heiirla. ng;i occlii a i  Cavaiadossi: cpesti, sorridendo, 
riEsita. - Saii lopii!,ri pre>?.rativi stnficsrio la parieriza di Tusco.). 

Tosca 

Coin'e Iilnga l'attesa ! 
Perchè indugi230 a:~ccir.? ... Cià sorge il sole ... 
Pcrclib indiigiano ailcoi a? ... e una cornn~sdia, 
lo so... x a  cl!iecta ii.r~goscia eterna. pare! ... 

(lqU&jAle e il Cergciite dispongono i.! [eloii-one dei soldati, impartendo gli ordini relativi) 

Ecro !... a.p;?rc>staiic l'ari11i ... coiu'e bello 
il mio Mzrio l.. .  



>8 TOCCA 

Cwcdc&o !'t'I?icials clie sta per abbassare 1s sciabola, si porta ie mani agli orecchi per 
non ridire .la detonau'one; poi fa cenno co!!a testa a Cavaradossi di cadere, dicendo:) 

Là!  muori!  

(vedei><iolo a terra g l i  invia colle mani un bacio) 

Ecco i111 artista !... 

(J3 Sergente si av-~icitra 21 cad2:o e h osser.ra attentameilte : Spoletta pare si avvici. 
nato; alloutzna il Serpente i-pedendogli di dare il colpo di grzzi.3, quindi copre Ca- 
1,ar.idossi con un ma%,iellb. L'OWciak alfinex i soldati: il Sergeiite ritira ia sentinella 
che s?a iir fondo, poi tutti, prece&iii da Spoletta, scendono la scala. Tosca è agi ta  
tiaaixna: essa ciorvi.~.lia questi novimi.nti tenendo che Cavarzdossi, per imyaziec-a, 
ci rilunva n pneli p.irnn del Ii~ouiento opportiirioj. 

(a  -.,oce repressa verso Caaaradozsi) 

O 'farlo, acn ti riluorrere ... 
Ma gik s'iivviano ... taci i vanno... scenti63no. 

(vista deserta In pint*sform~, va ad asco1iai.e preaso 1' imbocco della scaletta: vi si ar- 
resta trepidaute, a?~nnosn, parendoie-ad un tratto che i -soldati, auzich$ a;lontanarsi, 
ritornino e~illn pin?:afbtnia - di nuovo si rivolge a Cavaradossi, con voce bassa) 

Accora non ti muovere.. . 

iabct-'::i - si 5ui;« tulei a!ionl.iiiafi, va s i  parapmo e cautamerite sporgendosi, oszervg 
di sotto} 

C3r varcmo il cortile ... 
( i o r ~ e  vcrso Cavaradossi) 

M:lric)> su; presto i Aliiiixn~o !... andiamo! ... Sii? 
{si china per aiiltare Cavzr~dor.si a rialzarsi: a un tratto da un grido soff3cato di tcr- 

rare, <li B Q ~ ~ T E S I  C S guat>da L mani culle qriali 1x8 soilevato il riiantei!~) 

LIej sanri3.?? C, ! 

(:;i i:i::Iri:v:r:l.ia: t$?nilz ?ri&iidnmc~ite Il iaxr.icl!!> e balza io picdi iiuida, atterrita) 

l!!!cr?o !... 1norto! ... 
(con incompf~ctì ;y?r<ì!e, cnii sospiri, siugiiiazzi si butta ~ c l  crirpo &r<varr.dossi, quasi 

i:ou crecirncio a!!'c.rril>i dcstiuo) 

e* Mar.in ... rftnrto? tu? C C S ! ?  Firlji"-. 
cosi .... così ?... povera Flciria tua i ! 

:intnuto r k l  ~ui:iie ai riis~tto Ce1 piripctto e su dalla pkcola scs!;?. ardvano prima coc. 
:uze, poi se'npre giù 'ricine le xvci di Scis~rone, di Cpoi~ : :~  e di alcuni soldati) 

- IA;t voce di Sciusronr: 
- .. , ~ I ~ C J ,  ri~lgnalatci ! 

L,3 voce di Sgolett?. 

Varie voci più at-icii:e 

Che non sfugga l 
\ 

&,a voce di Spoletta 
(piu vicina) 

Attwti 
1à - allo s2,occl-i :Iei!e scalc ... 

{Spu!etta apcarisce d:riia scals, nientri Sciarroue dietro 3 lui gli gcida oddi:aildo Toim :i 

B le; l 

Spoletta 
(gettandosi su  Toacal 

Ah ! ~ ' c ) c P ~ ,  paglierai 
b ~ i i  cara la. sua vita ... 

(Tosca balza in piedi e invece òi sfnggire Spolettn, lo respinge viicricnteinente, rispon- 
dendogli :) 

' ~ O S C U  

Colla mia ! 

(all'urto innspettsto Spoletks dà addietro e Tosca ra.piii:i gli %regge, passa avanti n 
Scirrrone ancora siilla scala e carc,nrjo al parapetto si getta-nel viiotu gedan.lo:) 

O Scarpiz, a.v;?riti a Dio! ... Avanti a Dio! 

(Sciarrone ed alcuni ir.idati, saliti runfiisaiiicntc, corrono al pnrapetto e guardano 
giù. Cpuletta rimaue r:sterrefatto, allibito). 





MELODRAMMA I N  TRE ATTI DI 

V. SARDBU L. XLLICA - G. GIACOSA 
. MUSICA DI  

O P E R A  C O M P L E T A  
Formato in-8. 

RIDUZIONE DI C. CARIGNANI 
Copertina USO inglese disegnata da A. MONTALTI 
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CANTO e PIANQFOR'IL'E 
(A) Lire 30.- 

G. RICORDI & C. - Editori-Stampatori 
MILANO - ROMA - NAPO1.1 - FALEBMO - PARIGI - L O N D R A  

PIANOFORTE SQCQ 
(A) Lire 20.- 

(acitnento compreso) 

P E Z Z I  S T A C C A T I  
P E R  

Canto e Pianoforte e Pianoforte solo 
--e*OC- 

FANTASIE, TRASCRIZIONI, ecc. 
PER 

13ianoforte solo - Pianoforte a quattro mani 
e Istrumenti diversi 

-- 

- L I B R E  T T O -*- 
COPERTINA ILLUSTRATA DA A.  MONTALTI 

Lise 3.- aumento compreso 
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